//Carissimi Mauro, MT, e tutta la compagnia di lettori ...PRIVADO 









vi confesso la mia emozione nel potervi finalmente mandare due righe via e-mail direttamente da Kami.

Ho visitato con premura e curiosità il sito internet di Kami e vi faccio i complimenti per la bellezza della cosa.  Ormai la magía della globalizzazione arriva fin su queste alte montagne e riesce ad arrivare fin sui nostri schermi, pur con tutte le limitazioni delle nostre linee telefoniche di quassú.

    Presto ci vedremo di persona e coordineremo un po’ meglio il modo di tenervi informati sull’andamento della nostra centrale e in genere sui problemi della Bolivia.

    Il mese scorso c’è stato qui in Bolivia e specialmente nella nostra zona una specie di sollevazione popolare dei campesinos che hanno bloccato tutte le strade della nazione riducendo alla fame le città e obbligando il governo di Banzer a prendere un po’ piú in considerazione i loro problemi...ora le cose sembrano piú calme anche se il fuoco cova sotto la cenere.

    Alla centrale idroelettrica ci stiamo arrivando con la strada: al primo salto siamo giá arrivati  e per il secondo salto siamo circa a metà e stiamo entrando nella parte più ripida.. speriamo di finirla per fine gennaio... se non ci sono sorprese.

    In questi giorni stiamo arrivando alla definizione dell’opera di presa per la Centrale Idroelettrica e speriamo di poter concludere le installazioni per il primo salto entro maggio 2001, data molto vicina, trattandosi di 6 mesi di piogge...e di molti altri problemi, non ultimo quello della mancanza di soldi.

    Tanto per cambiare da vari giorni siamo senza corrente a causa di debiti dell’impresa locale che distribuisce energia e del fatto che molti utenti non pagano...e il peggio é che la corrente é sempre più cara e sempre meno la gente trova i soldi per pagarla.

    Ieri ci sono state a Chivimarca circa 200 cresime di gente adulta della zona Aymara che si sono preparati coscienziosamente da vari mesi...la loro gioia piú grande era che il vescovo fosse lí con loro a condividere per mezza giornata il loro isolamento ed i loro problemi.

    Avrei tante altre cose da dirvi, ma il tempo mi condiziona troppo...un abbraccio grande e arrivederci  presto      

    



vostro aff.mo Serafino.

